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LETTERA 

AI PRESBITERI 
 

 
 
 

« Il Corpo dato – Andate in città! » 
 

 
Carissimi, 

1.  una tradizione lunga e affermata dedica il mese di 
giugno al Sacro Cuore, all'Umanità di Gesù, che è la via seguita 
dalla SS. Trinità per riannodare l’alleanza con l’uomo, riportare 
l’umanità al suo ineffabile progetto: recuperare l’uomo, farlo par-
tecipe del circolo d’Amore Infinito che è l’altro nome di Dio stes-
so, renderlo ‘divino’. 

Il tutto, come sempre quando Dio è in azione, all’insegna della 
totale gratuità, e fruibile dalla creatura per mezzo dei piccoli se-
gni sacramentali affidati alla Chiesa, essa stessa sacramento 
d’amore. 

Il piccolo segno, qui, sono la mensa predisposta sotto gli occhi 
dei nemici e il calice traboccante (cf. Sal 23,5), insomma, il pane 
e il vino eucaristici, il pane che dà forza e il vino che allieta il cuo-
re degli uomini, in una parola, la Santa Eucaristia.  
 

2. La riflessione sull’Eucaristia si dipana su tre livelli:  

 nel primo livello, nell’Antica Alleanza, l’Eucaristia è antici-
pata;  

 nel secondo livello, nella vita di Gesù, l’Alleanza, l’Eucari-
stia, è realizzata e donata agli uomini; 

 nel terzo livello, nella vita della Chiesa e, dunque, d’ogni 
credente, l’Alleanza, l’Eucaristia, è dono ed è progetto di vita. 
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3. L’Antico Testamento conosce tre tipi di sacrifici protesi a 
significare e rendere tangibile l’Alleanza stipulata da Dio col suo 
popolo:  

 l’olocausto nel quale la vittima era interamente bruciata 
(questo il significato del termine) in onore di Dio del quale così 
s’intendeva riconoscere il dominio;  

 il sacrificio di comunione nel quale Dio, attraverso la parte 
consumata nel fuoco, e gli astanti, attraverso la parte loro desti-
nata, entrano appunto in comunione, stabiliscono e rinnovano 
l’alleanza offerta da Dio al suo popolo ‘mangiando’ della stessa 
vittima;  

 il sacrificio d’espiazione che consisteva nello scaricare simbo-
licamente i peccati di tutti su una bestia che poi era spinta nel 
deserto. 

Può essere utile rileggere un brano di riferimento anche per avere 
un’idea del complicato rituale che man mano era stato elaborato. 

«Mosè costruì un altare ai piedi del monte. Incaricò alcuni giovani 
tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenche come 
sacrifici di comunione per il Signore. Mosè prese la metà del san-
gue e la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà sull'altare, 
prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: “Ecco il sangue 
dell'alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte 
queste parole!”» (cf. Es 24,1-11).  

 
4. Gesù, il mediatore. «Cristo, invece, venuto come sommo 
sacerdote dei beni futuri, (…) entrò una volta per sempre nel 
santuario non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio 
sangue, dopo averci ottenuto una redenzione eterna. Infatti, se il 
sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca sparsi su 
quelli che sono contaminati, li santificano, purificandoli nella car-
ne, quanto più il sangue di Cristo, il quale con uno Spirito eterno 
offrì se stesso senza macchia a Dio, purificherà la nostra coscien-
za dalle opere morte, per servire il Dio vivente?» (Eb 9,11-14). 

 

4 



Insomma, Gesù abolisce tutto, o meglio, tutto porta a compimen-
to. Egli stesso è tutto bruciato in sacrificio di soave odore al Pa-
dre. Egli è tutto e sempre nella sua volontà.  

Tutto nell’eternità, tutto dall’incarnazione, all’angoscia del Getse-
mani, al tormento dell’abbandono e al consummatum est del 
Golgota. Gesù è strumento vivo di comunione tra il Padre e 
l’uomo, dato che nella sua unità divina è perfettamente Dio e 
perfettamente uomo. Gesù è l’alleanza tra Dio e noi.  

Egli è il mediatore vero: una persona due nature; unico: non 
ci possono essere e non ne occorrono altri; vero: veramente non 
simbolicamente, egli abbatte i muri che pongono Dio nell’alto dei 
cieli e inchiodano l’uomo nella valle di lacrime, alle prese con 
l’homo homini lupus, nelle mani dei prepotenti che partoriscono 
menzogna. Gesù è il vero agnello che espia il peccato.   

Egli veramente fa esplodere il peccato e la sua forza mefitica por-
tandolo sulle spalle, nella sua carne. Egli è divenuto peccato per-
ché si è fatto perfettamente solidale con l’uomo, con ogni uomo. 

 
5. Quello che noi siamo invitati a fare, oggi!  
Dinanzi a Gesù olocausto, comunione, espiazione occorre rinno-
vare e tenere solida la fede; è necessario, bello, ma non basta. 
L’Eucaristia non è, infatti, solo da credere. Essa è lo stile di Gesù 
che scende dall’alto del suo cielo, fino a divenire uomo, uomo fi-
no a morire, morire di croce, fino a farsi presente in pochi gram-
mi di pane e in poche gocce di vino. 

Ed è stile da fare proprio. La vita è il luogo dell’Eucaristia.  
L’Eucaristia si realizza nella vita. Credere nell’Eucaristia, celebrarla 
senza ‘farla’ è menzogna. Accumulare argenti, lini, cattedrali, 
scritti, è profanazione, contro l’evangelo. 

Cantare ‘Ave, vero corpo, ave, vero sangue’  del quale anche solo 
una goccia vale a salvare il mondo e chiudersi dentro le porte 
blindate dell’egoismo, colloca in quel terribile «venne tra i suoi e i 
suoi non l’hanno accolto» del prologo giovanneo (Gv 1,11). 
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Rileggiamo. 

Mentre mangiavano prese il pane, lo spezzò, lo diede loro, dicen-
do: ‘Prendete, questo è il mio corpo’. ‘Questo è il mio sangue, il 
sangue dell'alleanza, versato per molti’ (cf. Mc 14,22-24). Corpo 
dato, dunque, e sangue versato. 

Ai discepoli che gli chiedono ‘dove vuoi che andiamo a preparare 
perché tu possa mangiare la Pasqua’, aveva detto ‘Andate in cit-
tà’ (cf. ivi 14,12-13). 

Gesù non vuole che i suoi fuggano dalla città, che si ritirino da 
essa perché ‘le gioie e le speranze e le angosce e le tristezze de-
gli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di coloro che soffrono, 
sono pure le gioie e le speranze, le angosce e le tristezze dei di-
scepoli di Cristo’. 

A nessuno può sfuggire la valenza dell’Eucaristia ‘stile di vita’ e 
l’obbligo di “Andare in città”. 

La città, ovvero la famiglia, il condominio, il quartiere, il pic-
colo comune, la Regione, lo Stato, il Parlamento, l’UE, l’ONU, il 
mondo.  

La città, ovvero la scuola, il Club, la palestra, l’ospedale, il luogo 
dell’impegno di vita. 

A metà anni novanta la CEI pubblicò un fascicoletto contenente 
i criteri in rapporto ai quali Movimenti, Gruppi, Associazioni de-
vono riferirsi per valutare il loro tasso di ecclesialità per defi-
nirsi legittimamente ‘ecclesiali’. Accanto a tensione alla santità, 
serietà nei riguardi di quanto attiene alla fede, comunione ec-
clesiale, pluralismo, la CEI pose l’attenzione alla Dottrina Socia-
le della Chiesa, l’attenzione, si direbbe, al monito di Gesù di 
andare in città. 

 “Andare in città” è come dire non voltarsi dall’altra parte 
dinanzi a disoccupazione, crisi economica, famiglie in diffi-
coltà, frantumazione del patto educativo, discussioni sul 
gender, lotte tra i poteri e le funzioni dello stato democratico 
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che ammorbano e umiliano la più alta forma di carità che è 
la politica (Paolo VI), la disaffezione dai doveri civici che si 
evidenzia sempre più massiccia ad ogni tornata elettorale, il 
confronto delle idee che, su giornali, radio e TV, da confron-
to civile, si trasforma in pugilato dove ganci, montanti e ko 
sono la presunzione, la delegittimazione dell’altro, la menzo-
gna, l’urlo, l’insulto, la calunnia.  

 ‘‘Andare in città” è come dire informarsi, farsi competenti di 
ciò che impegna nelle discussioni per non parlare per sentito dire, 
per slogan, per emozioni. 

 ‘‘Andare in città” è come dire guardare dentro di sé, ascoltare 
la Chiesa, gli altri che abbiano titolo e competenza per essere a-
scoltati, specchiarsi nella Parola rivelata per decidere, per discer-
nere cosa fare o evitare, alla luce di Dio, consapevoli che il tempo 
vale l’eternità, che il mondo ci è affidato perché, pure con la no-
stra collaborazione, diventi più degno dei figli di Dio e gli altri non 
sono matti da legare, delinquenti da evitare, incapaci di cui non 
tenere conto, ma fratelli cui dare e da cui ricevere, da cui ap-
prendere insieme da avvenimenti e cose, con cui crescere condi-
videndo la meravigliosa avventura che è la vita.  

L’Eucaristia non separa la città del cielo; non spedisce il credente 
in paradiso per lasciare la terra ai praticoni.  

Essa propone, meglio esige, dal credente che stia ed operi dentro 
l’alleanza tra Dio e il suo popolo vivendo il quotidiano. 

 
6. L’Eucaristia, non semplice rito ma vita secondo lo stile 
proprio di Gesù, del ‘corpo dato’, è presente anche nella celebra-
zione. 

Essa è un inno al pane e al vino frutto della terra – dono di Dio – 
frutto del nostro lavoro. 

Essa con eguale impegno rimanda al Padre che invia il Figlio 
perché, solidale con l’uomo, lo salvi e allo Spirito presenza, for-
za, calore definitive dello stesso Dio. 
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L’Eucaristia è comunione, dono, impegno, che ingloba i parteci-
panti alla celebrazione, Dio e i suoi santi, i battezzati, i vivi e i de-
funti, quelli dalla fede chiaramente professata e quelli dei quali 
‘tu solo conosci la fede’; cielo e terra, grazia e limite, gioie e ama-
rezze, dono, grazia e impegno.  

Dono assolutamente gratuito e impegno costante, impastati in-
sieme a fare una sola offerta per opera del Santo Spirito. 

Con la mia benedizione. 

Patti, dalla Casa vescovile, 19 giugno 2015 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Visita Pastorale a Tusa, 13-21 Giugno 2015
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Iniziativa mensile:    Mese del Sacro Cuore - Corpus Domini  

Slogan:   Ricevete il mio Spirito e… sempre sarò con voi!  

Tema Ritiro Presbiterio: Lo Spirito Santo rende efficace la presenza e 
l’opera del Risorto nella Liturgia.  

13-21 Visita Pastorale nelle comunità parrocchiali di Tusa: Maria SS. Assunta 
(centro) e Maria SS. della Catena (Castel di Tusa) 

19 Incontro di Vicariato 

23 Giornata Sacerdotale Diocesana (San Martino delle Scale e Palermo)  

25 Celebrazione della Cresima a Santo Stefano di Camastra 

26 Consiglio Presbiterale (Patti, Vescovado, Sala Mons. Pullano, h. 9.30) 

27 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Ficarra 

28 Ordinazione del nuovo Eparca di Piana degli Albanesi:  
Mons. Giorgio Demetrio Gallaro 

28-30 Visita Pastorale nella comunità di Reitano 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  CCUURRIIAA  VVEESSCCOOVVIILLEE  
CCAANNCCEELLLLEERRIIAA  --    UUFFFFIICCIIOO  MMAATTRRIIMMOONNII  

  

OOrraarriioo  eessttiivvoo  
DDaall  11°°  LLuugglliioo  aall  3300  SSeetttteemmbbrree 

Martedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato  
dalle h. 9.30 alle h. 11.30 

9 



 
 
 
 

Iniziativa mensile:    Festa del Santo Patrono 

Slogan:   Nella Croce vedo la misura della Misericordia!  
 

1 70° di Ordinazione Presbiterale di P. Ferlauto (Troina, Oasi) 

3 49° di Ordinazione Presbiterale di S. E. Mons. Ignazio Zambito 

3 60° di Ordinazione Presbiterale di S. E. Mons. Carmelo Ferraro 

4 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Galati Mamertino 

5 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Gliaca di Piraino 

6-11 Pastorale della salute: Campo vacanze per anziani (Brolo, hotel Gattopardo) 

7-9 Corso di Aggiornamento Teologico del Presbiterio (Motta d’Affermo, Casa 
del Vangelo) 

7-9 Campo vocazionale per Ministranti 11-14 anni (Castell’Umberto, Seminario) 

10 Giornata Diocesana dei Ministranti (Castell’Umberto, Seminario, h. 9.30-17.00) 

12 Incontro de “Gli Amici del Seminario” (Castell’Umberto, Seminario) 

12 Conferimento del Ministero dell’Accolitato e Mandato ai catechisti e 
Ministri straordinari della Comunione (Castell’Umberto, Ch Madre, h. 18.00) 

13 Celebrazione della Cresima nelle Parrocchie di Capo d’Orlando 

14-16 Campo vocazionale Piccoli Ministranti 8-10 anni (C. Umberto, Seminario) 

15 Celebrazione della Cresima nelle Parrocchie di Naso 

18 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Ucria 

20 Celebrazione della Cresima nelle Parrocchie di Tortorici 

20-23 Campo vocazionale per Giovani e Adolescenti (Castell’Umberto, Seminario)  

23 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Teodoro 
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28 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Mirto 

29 Pastorale Giovanile: passaggio in Diocesi della Croce di S. Damiano e 
Icona della Madonna di Loreto in preparazione alla Giornata Mondiale 
della Gioventù 2016  

30 Celebrazione della Cresima a San Salvatore di Fitalia 
 

 

 
 
 

30 Pellegrinaggio dei malati al Santuario di Tindari 

31 USMI: Giornata Mariana delle Consacrate (Tindari) 
 
 
 

 

 
 
 
 

2-4 Convegno dei Catechisti con don Pino Alcamo, già direttore Ufficio Ca-
techistico Regionale (Gliaca di Piraino, h. 16.00-18.30) 

7-8 Festa della Madonna del Tindari 

9-11 Sessione della CESi 

11 Pellegrinaggio del Presbiterio a Tindari 

13 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Alcara li Fusi 

16-18 Assemblea Ecclesiale Diocesana 

19 Pellegrinaggio Diocesano  dei Superiori e Consiglieri delle Confraterni-
te a Tindari 

20 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia Ognissanti in Patti, frazio-
ne Mongiove 

27 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Militello Rosmarino  
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 GIORNATA DIOCESANA DI FRATERNITÀ SACERDOTALE 
S. Martino delle Scale e Palermo, 23 Giugno 2015 

L’annuale Giornata di fraternità sacerdotale, che chiude il percorso spiritua-
le scandito dai ritiri mensili, quest’anno la vivremo a San Martino delle Sca-
le (in mattinata) e a Palermo (nel pomeriggio).  

Questa scelta è motivata dal desiderio di valorizzare l’Anno della Vita Con-
sacrata.  

La giornata, infatti, sarà caratterizzata dall’incontro del nostro Presbiterio 
con due comunità monastiche.  

A San Martino incontreremo la comunità dei Benedettini; nel pomeriggio 
incontreremo la comunità del Monastero delle Visitandine (dove risiede Sr. 
Giovanna Francesca Viglianti, originaria di Castel di Lucio). 

Questo il programma predisposto dal Direttivo del Consiglio Presbiterale: 

Obiettivo Il Presbiterio di Patti trascorre una intera giornata, in un cli-
ma di preghiera e fraternità  distensiva, insieme a due co-
munità Monastiche 

Meta  Abbazia di San Martino delle Scale – Palermo Monastero del-
le Visitandine 

Programma 

07.00 Partenza con pullman da Patti 

07.20 Partenza da Brolo 

07.40  Partenza da Rocca di Caprileone 

08.00 Partenza da Sant’Agata Militello 

08.20 Partenza da S. Stefano di Camastra 

10.30 Arrivo all’Abbazia di San Martino delle Scale 

11.00 Proposta di Meditazione di Padre Anselmo Lipari osb 

11.45 Preghiera personale e tempo per le confessioni individuali 

12.15 Concelebrazione Eucaristica 

13.30 Pranzo al Ristorante “Al vecchio Mulino” (vicino all’Abbazia) 
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h. 15.00  Partenza per Palermo 

h. 16.00  Visita al Monastero delle Visitandine e incontro con Sr. Giovanna 
Francesca Viglianti 

h. 17.30  Celebrazione Comunitaria del Vespro con le Monache 

Note 

L’appuntamento per la partenza (e rientro) è previsto agli svincoli autostra-
dali di Patti, Brolo, Rocca di Caprileone, S. Agata di Militello, Santo Stefano 
di Camastra. La quota di partecipazione è di € 40.00 (comprende viaggio 
A/R con pullman turistico, pranzo al Ristorante “Al vecchio mulino”, offerte 
e mance). 

Portare: camice e stola bianca per la concelebrazione.  

Per le adesioni rivolgersi a: 

 p. Enzo Smriglio: cell. 328 6218565; e-mail: cattedrale@diocesipatti.it; 
  fax: 0941 22836 

 p. Basilio Pappalardo: cell. 328/6061920. 
 

 

 ISTITUTO TEOLOGICO DIOCESANO 
 CORSO AGGIORNAMENTO TEOLOGICO DEL PRESBITERIO  

Motta d’Affermo, Casa del Vangelo, 7-9 Luglio 2015 

Il Corso di aggiornamento si terrà nei locali della Casa del Vangelo a Motta 
d’Affermo da martedì 7 Luglio a giovedì 9 Luglio, con inizio alle ore 9.30 e 
conclusione alle ore 18.30 (giovedì il Corso si chiude con il pranzo). 

Guiderà il Corso Mons. Ugo Ughi, che ci intratterrà sul tema: “Il Decreto 
conciliare Presbyterorum Ordinis a cinquanta anni dalla promulgazione” 

Il costo complessivo del Corso è di €. 85,00, comprendente i pranzi e la 
quota di segreteria; non comprende il costo della camera per il riposo, che 
è di €. 30,00 complessive.  

Per chi intende alloggiare il costo complessivo del Corso è di €. 150,00 (tut-
to compreso). 

Si prega di compilare entro il 27 Giugno la scheda di iscrizione e preno-
tazione e consegnarla all’Ufficio Pastorale:  

 per fax 0941 22836, o per e-mail: fragapanesalvatore@hotmail.com 
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 MINISTERO DELL’ACCOLITATO E MANDATO AI CATECHISTI E 
AI MINISTRI STRAORDINARI DELLA S. COMUNIONE 

 (seconda opportunità) 
Castell’Umberto, Chiesa Madre, 12 Luglio 2015, h. 18.00 

In occasione dell’incontro de “Gli amici del Seminario”, il 12 Luglio il Vesco-
vo, nella Chiesa Madre di Castell’Umberto, conferirà il ministero dell’Ac-
colitato ai tre giovani seminaristi Agnello Adriano, (S. Giorgio di Gioiosa 
Marea), De Luca Francesco, (S. Lucia di S. Agata M.), Scaravilli Pie-
rangelo, (S. Nicolò di S. Fratello). 

Nel corso della stessa liturgia darà il mandato ai Catechisti e ai Ministri 
straordinari della Comunione che non sono stati presenti il 30 Maggio u.s. 

La celebrazione avrà inizio alle ore 18.00; i candidati devono presentarsi in 
chiesa entro le 17.30 e presentare l’attestato di partecipazione firmato dal 
Parroco e timbrato. 

  
 PASTORALE DELLA SALUTE 

 CAMPO VACANZE PER ANZIANI 
Brolo, Hotel Gattopardo, 6-11 Luglio 2015 

La Commissione di Pastorale sanitaria organizza dal 6 luglio all’ 11 lu-
glio(dal pranzo del lunedì al pranzo di sabato) a Brolo presso hotel Gatto-
pardo il Campo Vacanze per anziani e disabili accompagnati dai volontari.  
Il costo del soggiorno è di € 200,00. 
Si ricorda di portare le medicine di cui ognuno fa uso. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a Pina Mazzeo (340 3260241);   
o a D. Benedetto Mancuso (338 7524353) email: mancusoben@tiscali.it 

 
 SEMINARIO: ATTIVITÀ ESTIVE 

 1. CAMPO SCUOLA PER MINISTRANTI (10-14 ANNI) 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 7-9 Luglio 2015 

La proposta è pensata per i ministranti che frequentano le scuole medie. Il 
Campo si svolgerà presso il Seminario estivo di Castell’Umberto dal 7 al 9 
luglio 2015 e ha come scopo quello di permettere ai nostri ragazzi chieri-
chetti di riuscire ad armonizzare una pluralità di interessi quali la preghiera, 
la vita liturgica, l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita rispondente 
a quella pensata dall’amore di Dio. 
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 2. GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 10 Luglio 2015 

L’appuntamento è una felice occasione per i nostri chierichetti di ritrovarsi 
insieme e manifestare la gioia di servire il Signore attraverso i canti, la pre-
ghiera, i giochi, la fraternità.  
La Giornata si svolgerà venerdì 10 luglio 2015 dalle ore 9.30 alle ore 17.00 
presso il Seminario estivo di Castell’Umberto e servirà anche come chiusura 
del Campo Scuola Ministranti.  
 
 
 3. RADUNO DEGLI «AMICI DEL SEMINARIO» 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 12 Luglio 2015, h. 16.00-22.00 

Domenica 12 luglio, dalle ore 16.00 alle ore 22.00, si svolgerà a Ca-
stell’Umberto presso i locali del Seminario estivo il raduno degli «Amici del 
Seminario».  

A questo appuntamento possono partecipare tutti quei fedeli vicini al par-
roco e sensibili al problema vocazionale.  

Essi, attraverso la conoscenza della realtà del Seminario, sono invitati a la-
sciarsi contagiare dalla riconoscenza e dalla gioia con cui i nostri giovani 
seminaristi si preparano a diventare preti per la Chiesa di Patti, così da in-
coraggiarne il cammino con la preghiera, l'amicizia e la generosità.  
Alle ore 18.00, nella Chiesa Madre di Castell’Umberto, Mons. Vescovo con-
ferirà l’Accolitato a tre nostri alunni del seminario e il mandato ai Catechisti 
e ai ministri straordinari dell’Eucaristia (vedi pag. 14). 
 
 
 4. CAMPO SCUOLA PER PICCOLI MINISTRANTI (6-9 ANNI) 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 14-16 Luglio 2015 

Questo Campo Scuola è pensato per i piccoli Ministranti maschietti che fre-
quentano le scuole elementari (6-9 anni) e si svolgerà presso il Seminario 
estivo di Castell’Umberto dal 14 al 16 luglio 2015. 

Come per i ministranti più grandi, desideriamo aiutare i nostri piccoli chieri-
chetti ad armonizzare nella loro vita la preghiera, la vita liturgica, 
l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita rispondente a quella pensa-
ta dal Signore. 
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 5. CAMPO VOCAZIONALE PER GIOVANI E ADOLESCENTI 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 20-23 Luglio 2015 

Il Campo Vocazionale è pensato per tutti quei giovani e adolescenti che 
nella vita parrocchiale stanno vivendo con intensità e sensibilità il proprio 
cammino di fede, desiderosi di guardare al proprio futuro fidandosi del 
Vangelo.  

I giovani, dal 20 al 23 luglio 2015 presso il seminario estivo di Ca-
stell’Umberto, riceveranno indicazioni preziose per la propria vita spirituale, 
incontrandosi con altri coetanei in ricerca vocazionale; inoltre potranno vi-
vere esperienze significative e provocanti capaci di accendere il gusto del 
dono di sé al Signore e prepararsi per un possibile ingresso nel nostro Se-
minario diocesano.  
 
 
 PASTORALE DEI GIOVANI 

 GMG CRACOVIA 2016: Cominciamo a muoverci 
 PELLEGRINAGGIO DELLA CROCE DI S. DAMIANO  
 E DELL’ICONA DELLA MADONNA DI LORETO 

29 Luglio 2015 
Le Giornate Mondiali della Gioventù sono alla 31a edizione. La loro genesi è 
avvenuta nel corso del Giubileo della Redenzione del 1984 con il grande ra-
duno dei giovani a Roma. In quella circostanza S. Giovanni Paolo II diede 
avvio alla GMG da celebrarsi ogni anno nelle Diocesi la Domenica delle 
Palme e, periodicamente, a livello mondiale nelle varie nazioni del mondo. 

Nel 1985 ebbe luogo la prima Giornata della Gioventù nelle Diocesi.  

Nel 1986 si celebrò la prima Giornata della Giovetù, a livello mondiale, a 
Buenos Aires, in Argentina. 

Nel 2016 la 31a  GMG a livello mondiale sarà celebrata a Cracovia, in Polo-
nia, dal 25 al 31 Luglio. 

La GMG è un evento di grazia - se tale è inteso, preparato e vissuto - che 
coinvolge i giovani, tutti i giovani, nel meraviglioso incontro con Chi può 
cambiare la propria vita,  Gesù Cristo, facendo loro scoprire il grande pro-
getto che Dio ha disegnato per ciascuno di loro a favore dell’umanità intera 
e che ha deposto nel profondo della loro coscienza. 

Tenendo presente questo obiettivo, cominciamo a muoverci per sensibiliz-
zare i giovani e coinvolgerli in questo itinerario che, in più, si arricchisce 
dalla grazia dell’Anno Santo della Misericordia. 
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Il primo atto di questo processo è costituito dal Pellegrinaggio, attraverso 
tutte le Diocesi di Italia, della Croce di S. Damiano e dell’Icona della 
Madonna di Loreto.  

Quasi una convocazione corale dei giovani a mettersi in cammino verso 
Cracovia. 

Nella nostra Diocesi le due icone sosteranno giorno 29 Luglio. 

Il programma nel dettaglio e le indicazioni operative saranno rese note 
quanto prima dal Servizio Diocesano di Pastorale dei Giovani. 
 
 
 UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO 

 CONVEGNO DEI CATECHISTI 

Gliaca, 2-4 Settembre 2015, h. 16.00-18.30 
L’annuale appuntamento di inizio d’anno dei Catechisti si svolgerà a Gliaca 
di Piraino, nel salone parrocchiale, dal 2 al 4 Settembre a partire dalle ore 
16.00 fino alle ore 18.30. 
Il tema del Convegno riguarda La presenza e il ruolo della famiglia 
nell’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi.  
A fare da guida in questa riflessione sarà il rev. Don Pino Alcamo, Sacerdo-
te della Diocesi di Mazzara del Vallo e già Direttore dell’Ufficio Catechistico 
Regionale. 
 
 
 

 

 
 
Il 26 Giugno 2015 alle ore 9.30 nel salone “Mons. G. Pullano” del Vescova-
do si terrà la sessione estiva del Consiglio Presbiterale sul seguente ordine 
del giorno: 
 
1. Relazione diocesana sul cammino di riflessione su PO in prepa-

razione al V Convegno dei Presbitèri di Sicilia. 
La Commissione Presbiterale Siciliana (CPS), in occasione del 50° di pro-
mulgazione del Decreto Conciliare Presbyterorum Ordinis, ha organizzato il 
V Convegno dei Presbitèri di Sicilia che si terrà a Cefalù, Hotel Costa Verde, 
dal 23 al 26 Novembre 2015.  

CCoonnssiigglliioo  PPrreessbbiitteerraallee  
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Il Convegno è preceduto da una riflessione sul suddetto Decreto da farsi 
nelle singole Diocesi su una traccia preparata dalla stessa CPS. Noi abbia-
mo deciso che questa riflessione si facesse a livello Vicariale, alla fine della 
quale ciascun rappresentante stilasse una relazione; dalle sei relazioni il Di-
rettivo del Consiglio Presbiterale avrebbe redatto un’unica relazione che, 
dopo l’approvazione del Consiglio, sarebbe stata inviata alla CPS. 
Pertanto: 

a. Ogni Vicariato rediga la propria relazione approvata in sede di riunione 
il 19 Giugno e inviata entro il 20 Giugno al Segretario del Consiglio 
Presbiterale. 

b. Il Direttivo redigerà un’unica relazione che presenterà al Consiglio il 26 
Giugno. 

c. Ricevute le eventuali integrazioni e l’approvazione, lo stesso Direttivo 
provvederà ad inviarla alla CPS. 

 
2. L’Anno Santo della Misericordia: proposte per la sua celebra-

zione. 

Il Santo Padre Francesco, com’è noto, ha indetto un Anno Santo della Mise-
ricordia, specificandone, nella bolla Misericordiae vulnus, le finalità e gli o-
biettivi. 

Tenendo conto di detto documento, si chiede al Presbiterio di fare delle 
proposte al Consiglio al fine di sostenere il cammino di fede del nostro po-
polo e di ottenere al meglio i frutti sperati da un tale evento di grazia. Più 
specificatamente, si chiedono idee e proposte su: 

 Come far passare nelle nostre comunità il contenuto del Giubileo: la 
Misericordia; 

 Anno Santo e celebrazione dei Sacramenti; 

 Quali chiese indicare per soddisfare le esigenze del Giubileo; 

 Quali segni proporre e tenere presenti nel cammino di fede dell’Anno 
Santo, in modo che siano anche il frutto del Giubileo; 

 Cosa fare di specifico a livello diocesano, vicariale e parrocchiale; 

 Come utilizzare, dentro le finalità del Giubileo, il logo predisposto e la 
Preghiera di Papa Francesco; 

 I “Missionari della Misericordia”: chi, come, quando, dove. 
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(aggiornato al 19 Giugno 2015) 
 
 

 GIUGNO 2015 
 25 S. Stefano di Camastra 
 27 Ficarra 
 

 LUGLIO 2015 
  4 Galati Mamertino  
 5 Gliaca di Piraino 
 13 Capo d’Orl: Parrocchie Porto Salvo e S. Antonio 
 15 Naso 
 18 Ucria 
 20 Tortorici: le quattro Parrocchie 
 23 San Teodoro 
 28 Mirto 
 30 S. Salvatore di Fitalia 
 

 SETTEMBRE 2015 
  13 Alcara Li Fusi  
 19 Patti: Mongiove 
 27 Militello Rosmarino 
 

 OTTOBRE 2015 
  3 Montagnareale 
 4 Brolo   
 11 Castell’Umberto - Sfaranda 
 17 S. Angelo di Brolo 
 18 Sinagra (con iniziazione cristiana di un adulto) 
 24 Librizzi 
 25 Longi 
 

 NOVEMBRE 2015 
 7 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Assunta 
  15 Patti: Parrocchia S. Nicolò (centro) 
 21 Patti: Parrocchia S. Caterina (Marina) 
 

CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDEELLLLEE  CCRREESSIIMMEE  
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Dal buio la luce 
 (Etty Hillesum, Madeleine Delbrel, Roger Schutz, Olivier Clèment)  

Giorgio Garrone, Ed. Paoline, 2014, € 14.00 
 
Autore di questo volume, G. Garrone, è un Parroco della Diocesi di Torino. Egli ci 
propone la compagnia di alcuni testimoni oculari, uomini e donne del Novecento 
che, totalmente immersi nel dramma del tempo, sono rimasti aperti al soffio dello 
Spirito e da Lui si sono lasciati condurre fino a percorrere nuovi sentieri di luce. Per-
sone che, giunte alle porte degli inferi, hanno intonato il canto delle risurrezione e 
della vita: Etty Millesum, la giovane ebrea che, mentre si avvicina consapevolmente 
alla morte, si apre alla bellezza e dilata la sua interiorità nella cura dell’altro; Made-
lein Delbrel, passata dal marxismo e dal rifiuto di Dio alla scelta della giustizia evan-
gelica; Roger Schutz, il fondatore della comunità di Taizè, che ha offerto nuovi mo-
tivi di fiducia e riconciliazione; Oliver Clèment, pensatore ortodosso giunto alla fede 
cristiana dopo avere attraversato l’ateismo, il fascino dell’Induismo e del ”nulla”. 

I profili presentati non hanno nulla di eroico e per questo non creano distanza; 
al contrario, esse offrono stimoli per rimanere pellegrini e credenti, per guarda-
re con i loro occhi e sentire con i loro cuori eventi spesso conosciuti in maniera 
asettica e inaccessibile ad una comprensione profonda.  

Eventi di un passato recente che risuonano ancora oggi e ripropongono, in 
forme nuove, problematiche mai del tutto risolte: l’unità della famiglia umana 
invece della parcellazione in razze e culture, la giustizia sociale e la lotta per i 
diritti di tutti, la solidarietà e la cura dell’altro come vero antidoto alla prevari-
cazione e alla sottomissione, la scoperta  di un senso rispetto alla paura del fu-
turo, dopo il crollo delle ideologie e l’angoscia del nulla. 

Sono alcune delle questioni che, come una sor-
ta di strascico, i grandi avvenimenti del Nove-
cento ci hanno lasciato in eredità, insieme a 
testimoni, uomini e donne, che, con i piedi ra-
dicati in terra e il cuore rivolto al cielo, hanno 
orientato verso Dio parole, scelte e comporta-
menti. 

A contatto con la loro esperienza, anche la no-
stra può illuminarsi e aprirsi a nuovi percorsi 
per fare di noi non solamente eredi passivi di 
antiche ferite, ma piuttosto operai o artigiani 
creativi, collaboratori dello Spirito nella storia 
presente. 

RReecceennssiioonnee  
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I. ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE 

A.  Esigenze del culto
1. Nuovi complessi parrocchiali € 250.000,00 
2. Conservazione o restauro edifici di culto già 
 esistenti o di altri beni culturali ecclesiastici € 50.000,00 
4. Sussidi liturgici € 1.000,00 
5. Studio, formazione e rinnov. pietà popolare € 1.000,00 
6. Formazione di operatori liturgici € 1.000,00 
 Totali sezione esigenze del culto € 303.000,00

B. Esercizio cura delle anime
1. Attività pastorali straordinarie € 20.000,00 
2. Curia diocesana e centri pastorali diocesani € 62.500,00 
3. Tribunale ecclesiastico diocesano € 2.500,00 
4. Mezzi di comunicazione sociale a finalità pastorale € 25.000,00 
5. Istituto di scienze religiose € 12.000,00 
6. Contributo alla Facoltà Teologica € 1.615,00 
7. Archivi e biblioteche enti ecclesiastici € 2.500,00 
8. Manutenzione straordinaria di case canoniche e/o 
 locali di ministero pastorale € 40.000,00 
10. Parrocchie in condizioni di straordinaria necessità € 14.000,00 
11.  Enti ecclesiastici sostentamento sacerdoti addetti € 3.000,00 
12.  Clero anziano e malato € 3.500,00 
13. Istituti di vita consacrata in straordinaria necessità € 10.000,00 
 Totali sezione esercizio cura delle anime € 196.615,00 

C. Formazione del clero
1. Seminario diocesano € 10.000,00 
2. Rette di seminaristi e sacerdoti studenti a Roma 
 o presso altre Facoltà ecclesiastiche € 10.000,00 
4. Formazione permanente del Clero € 5.000,00 
6. Pastorale vocazionale € 12.000,00 
 Totali sezione formazione del clero € 37.000,00 

D.  Scopi missionari  
1. Centro missionario diocesano e animazione missionaria € 1.000,00 
3. Cura pastorale immigrati presenti in diocesi € 1.000,00 
 Totali sezione scopi missionari € 2.000,00 

RREENNDDIICCOONNTTOO  EERROOGGAAZZIIOONNEE  SSOOMMMMEE  88  PPEERR  MMIILLLLEE  
  

PPEERR  LL’’AANNNNOO  22001144  
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E. Catechesi ed educazione cristiana  
1. Oratori e patronati per ragazzi e giovani € 2.000,00 
2. Associazioni ecclesiali (per la formazione dei membri) € 1.400,00 
3. Iniziat cultura religiosa nell’ambito della Diocesi € 1.539,16 
 Totali sezione catechesi ed educazione cristiana € 4.939,16 
 

F.  Contr serv dioc promoz sostegno econ Chiesa € 2.583,00 
 Totale sezione Contr. Serv. Dioc. Prom. € 2.583,00 
 

G. Altre assegnazioni 
1. Contributo C. E. Si. € 11.170,00 

 Totale  Esigenze di culto e di pastorale € 557.307,16
 

II. INTERVENTI CARITATIVI 
A.  Distribuzione a persone bisognose
1. Da parte della diocesi € 180.000,00 
2. Da parte delle parrocchie € 15.000,00 
3. Da parte di altri enti ecclesiastici € 5.000,00 
 Totali sezione distribuzione a persone bisognose € 200.000,00 
B.   Opere caritative diocesane  
1. In favore di extracomunitari € 48.000,00 
2. In favore di tossicodipendenti € 2.500,00 
3. In favore di anziani € 60.000,00 
4. In favore di portatori di handicap € 40.000,00 
5. In favore di altri bisognosi € 40.000,00 
 Totali sezione opere caritative diocesane € 190.500,00 
C.   Opere caritative parrocchiali  
1. In favore di extracomunitari € 10.000,00 
2. In favore di tossicodipendenti € 10.000,00 
3. In favore di anziani € 10.000,00 
4. In favore di portatori di handicap € 10.000,00 
5. In favore di altri bisognosi € 35.239,27 
 Totali sezione opere caritative parrocchiali € 75.239,27 

 Totale  Interventi caritativi € 465.739,27
 
 
Patti, 30 maggio 2015 
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Con gli operatori scolastici 
Con la gente…  

Con gli operatori sanitari 

 

Visita Pastorale a Castel di Lucio  
(23 - 31 Maggio  2015) 

Con i rappresentanti delle Confraternite 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

www.diocesipatti.it 
diocesipatti@diocesipatti.it 
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